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◆La proposta presentata dal sottosegretario
alla presidenza Marco Minniti accolta
con favore da giornalisti ed editori
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Riccometro
Migliori
condizioni
per la casa

Collegato fiscale
In vista novità
per passaporti
e «paradisi fiscali»Giornali, libri, online

Il governo vara
la legge sull’editoria
Il progetto approvato dal Consiglio dei ministri
rimette ordine nell’anarchia del settore

ROMA Aumentano da 3,5 a 10
milioni le detrazioni per la casa
in affittoprevistedal cosiddetto
«riccometro».Èquantoprevede
la modifica del provvedimento
sull’indicatore della situazione
economica(Isee)decisaoggidal
Consiglio dei ministri secondo
la quale aumenta anche la de-
trazione per la casa di proprietà
fino a un massimo di 100 milio-
ni sul valore catastale. Nuove
senzioni fino a 30 milioni per i
titoli di stato.Tra le altre modifi-
cheancheladecisionediunadi-
chiarazione sostitutiva unica di
validitàannualeeladefinizione
di un nucleo familiare standard
perleprestazioni.Eccoinsintesi
lemodifichealprovvedimento.

La dichiarazione sostitutiva
saràunicaeavràvaliditàannua-
le in modo da consentire al ri-
chiedente di non ripresentarla
ognivoltachesichiedeunapre-
stazione.

Si definisce per le prestazione
un nucleo familiare standard ri-
solvendoiproblemididuplicità
di collocazione dei coniugi, dei
figli minori e dei soggetti a cari-
coaifiniIrpef.

La banca dati nazionale sarà
gestita dall’Inps. Una volta arri-
vate le informazioni alla banca
dati gli enti erogatori potranno
accedervi e conoscere in tempo
reale l’Isee dei cittadini che ri-
chiedonoleprestazioni.

Si segue il principio dell’indi-
sponibilitàdiredditoepatrimo-
nio quando questo riguarda la
casa.

La detrazione complessiva
che prima era di 70 milioni pas-
saquindioraa130.Ilcoefficien-
te è fissato al 20% superando la
possibilità divalutazioni discre-
zionali da parte dell’ente eroga-
tore.

ROMA Una mini-sanatoria per
consentire una applicazione
morbida degli studi di settore;
norme più stringenti per com-
battere l’evasione delle grandi
società; la cancellazione del bol-
lo sulpassaporto,masoloper l’u-
tilizzo come documento all’in-
ternodell’UnioneEuropea.Sono
questealcunedellenovitàinarri-
vo sul collegato fiscale e che sa-
ranno introdotte con gli emen-
damenticheverrannopresentati
dalla maggioranza e dal relatore,
con l’appoggio delle Finanze. In
particolare i commercianti, gli
artigiani e le piccole imprese po-
tranno adeguare i propri ricavi ai
valoridegli studidisettoreanche
nel secondo anno di applicazio-
ne, senza dover pagare sanzioni.
Questa “mini-sanatoria” saràpe-
ròaccompagnatadapiùpungen-
tipoteriintemadiverifichefisca-
li e da un rafforzamento degli
ispettori. Saranno assunte 1.600
personecheservirannoarimpin-
guare soprattutto le sedi delCen-
tro Nord. Si punta soprattutto a
giovani laureati ed è prevista la
possibilità di ricorrere a concorsi
insedelocaleperevitareilsucces-
sivo fenomenodei trasferimenti.
Arrivano poi norme più strin-
genti per la lotta all’elusione rea-
lizzataattraversointrecciaziona-
ri con società estere. In particola-
re, dovranno pagare le imposte
in Italia le società estere che sono
in paradisi fiscali se controllate
(con una quota del 25%) da im-
prese italiane. Una norma con-
sente di attivare procedure auto-
matizzate anche per nuove im-
posteetasse.Infine,arrivaunmi-
ni-bollo per le auto storiche, ov-
veroiveicolichehannosuperato
i 30 anni d’immatricolazione (o
20 anni se sono costruiti per
competizioni).

SILVIA GARAMBOIS

ROMA Giornali, libri,onlineper
la prima volta insieme: ieri ha
avuto il primo varo, quello del
Consiglio dei Ministri, il testo
unico per l’editoria. Ora c’è un
disegno di legge che in una ven-
tina di articoli rimette ordine
nell’anarchiadelsettore.

Il provvedimento proposto
dal Sottosegretario Marco Min-
niti riforma l’ormai sorpassatae
contestata legge «416» (vecchia
di vent’anni): è un insieme di
norme che risponde a interessi
molto diversificati, quelli degli
editori, dei giornalisti, dei poli-
grafici, dei distributori, ma che
soprattuttopremial’innovazio-
ne.Cisonovolutioltredueanni
(l’iter era iniziato nel ‘98, con il
Sottosegretario Arturo Parisi),
ma le prime reazioni sono tutte
favorevoli. Giornalisti ed edito-
ri chiedono, soprattutto, che
ora non si perda tempo: che le

Camere votino e licenzino la
legge per sostenere e regolare
tuttalamateriaeditoriale.

I punti qualificanti riguarda-
no la definizione del settore, le
norme per il suo sostegno e le
nuove misure a tutela dei lavo-
ratori (che vengono allargate ai

giornalisti dei
periodici e ai
pubblicisti),
oltre alla sem-
plicificazione
delle procedu-
re ammini-
strative. So-
prattutto cre-
diti agevolati
per le nuove
iniziative edi-
toriali, da rea-
lizzare entro

due anni dallo stanziamento,
oltreabeneficifiscali.

L’intervento pubblico - è
scritto in una nota della Presi-
denzadelConsiglio-«abbando-
na progressivamente ogni ap-

proccio assistenzialista e preve-
de anche strumenti straordina-
ri» affinché le imprese editoriali
«possano ristrutturare i loro
moduli produttivi e di offerta
per poi poter riuscire a stare sul
mercato con le proprie gambe,
producendo reddito e occupa-
zione».

«Nonsi trattasolodiundove-
roso adeguamento alla norma-
tivaeuropea-haspiegatoinfatti
Minniti - ma di una vera e pro-
pria legge di sistema per l’edito-
ria italiana. Questo ddl è l’ulti-
mo di una serie di provvedi-
menti ed impegni che hanno
segnalato il carattere strategico
chequestogoverno,comeglial-
tri di centrosinistra in questa le-
gislatura,dàallaquestionedella
lettura e dell’informazione. Ab-
biamo cominciatoconla libera-
lizzazione dei punti vendita di
quotidiani e periodici, puntan-
doastimolare,ancheattraverso
l’apertura del mercato, la cresci-
ta di indici di lettura ancora

troppo bassi rispetto al resto
dell’ Europa. Abbiamo messo
mano alla riforma del diritto
d’autore, affrontando in essa
anche lo spinoso problema del-
lapirateria».

«Secondoidatidifebbraioele
prime proiezioni di marzo le
vendite dei
giornali in
edicolahanno
ripreso fiato -
dice il segreta-
rio del sinda-
cato dei gior-
nalisti, Paolo
Serventi Lon-
ghi -. Aumen-
tano le vendi-
te in edicola.
Proprio per
questo, però è
necessaria una ulteriore spinta,
quella della rapida approvazio-
ne della legge, perché il settore
riprenda quota, con investi-
mentisulprodottoenonpiùsui
gadget, come abbiamo visto in

questianni».
Mario Ciancio Sanfilippo,

presidente della Fieg (gli edito-
ri), da parte suaparla«diunpro-
gettoserioconmisurechemira-
no allo sviluppo dell’attività
editoriale attraverso l’incenti-
vazione degli investimenti» e
col passaggio «dalla logica degli
aiuti ai soggetti a quella degli
aiuti ai progetti». Il Sottosegre-
tario alle Poste, Vincenzo Vità,
parla di una «decisione molto
importante», mentre Giuseppe
Giulietti, responsabile della co-
municazione per i Ds, sottoli-
neacomequestoprovvedimen-
to dia finalmente un governo
all’editoria: «È necessario, però,
accompagnare la riforma della
”416” con la revisione delle ta-
riffe postali, perché non venga-
no penalizzate le piccole e me-
die imprese». Anche per il re-
sponsabiledellepolitichecultu-
rali di An, Gennaro Malgeri, di
questo provvedimento «se ne
sentivailbisogno».

■ MISURE
DI TUTELA
Allargati
ai giornalisti
dei periodici
e ai pubblicisti
ammortizzatori
sociali

■ CREDITI
AGEVOLATI
Nuove
iniziative
editoriali
da farsi
entro due anni
dall’erogazione


